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Tandem! Da un ragionato artî ^ 
colo protèsta, inserto rie!-N.' d09 
àMAlfìgimo, r;levasPth«-il Ma-
uieil^ia 4i Belluno ha fmalmente 
iipppsto ;i§|^to^sa di famigH 
Ijmci^li d r ^ ^ ^ ^ ^ t ì ^ P ^ Q pre­
s i d i o . . . • 4«^ . tv^U• ••• •̂ " :• 

Duraffti la ÌUAp gestione per 
|ondur'rejn^poi:;t^4tan|a risorsa a 
èóìiievo'àèlle poco iìorìdó'finanze 
cidmunalì,Wffiumefi 78 ed 85 del 

stato il detto f ^ # ^ ^ ^ f l r te sèn [̂̂  
plicé ragione che <c gli tffìibiali W 
itérira e di mare rigif|!;fàtihb parte 
jdeIla:àppoIiM5ii>no stabile dj^i Co­
mune dt^l^gsr trovano per ragione 
di servÌ2Ì0h5»àbensÌJn quello de!̂ ^ 
Comune Ove ippde Jaaamighay^e 
6 e ^ r i haniib ilamiglis,^; in quello 
dél'Obmubè dell'uliitna-loro resi-

ratì;,»,,(ATt., 16 Codice. Givile 

n s)|nor assiduo ebbe a>|)ren-
depe le diffelé jdel'ĵ OomWtŝ oon.Iun 
articolétlo irisèr̂ to nel'Nvi78'dello 

^^tesa^igìornale TiSofna ì̂'cè^yasse-' 
rèndo che milWWW^^sHnftìcftv^ 
r art«>v e che jpoî  &«% ̂ 'cìttà dei 

Aiirtó'entUà dnali à s s e r è , W 
che proprio néMfWà bitta del" Vè­
neto si è mài sognata di far il l'b-
gaio della tassa di famigliatagli Uf-
licìalif int€rloqu\Hnf\tie 1'AI])tqtakoy 
sostenendo essere ij. Municipio in 
pieno diritto di, apMifare lâ OKO-
gettata t,assa a tuttrgli; impiegìitì,, 
péFla|*agtdr#'blie pacandola; ,'\^^ 
diurnista'a 45,|i'ànchi ed ,,11; por.'' 
tière che' non arrida' 'a 70 lire 
mensili, dovevano pagarla gli Uffi­
ciali i cui stipendiihónrBonocotó 
fiI0|vtahili con quelli dei précèdenSf 

Si osserva però che tanto il SÌT. 
gnor assidu0 quanto il prefato gior-' 
naie ìiori ìianno^ Voluto, od.'osato• 
discutere suir Unico quesito fatto:! 
imitandosi il pruno a^sentenzia-

che malamente si^in^v^&Tair-) 
ticolo 16, senza'dirne V'motivii'ed' 
il'secondo ad addurre^^tìtillWicon-
creto in appoggio della assunta di-
t e s a , , / ^ .-. . - . ' - ^ f ì - ^ n ^ - ; . '̂̂  '-••.••'••••••^^' ---i^ ••• 

ivSì rammenta ai Farmacisti che il 4 
Ottobre p. V.: avrà lìiogo in Torino 
raperiura dfll Oongî easò FarmaoaUtico 
che doveva tenerci nel 1884. •-. 

Sono aij'ocdiné del gitìrrio^tìstioni 
cìiQ" intérossano vivÀmonto" questa 
classo di proffisàionigfffqiiiilìfPisamo 
del nMpvo: podice di Sanità p,ubblica, 
le modificazioni da apportarsi negli 
studi «nivereìtariii^rt^mezzi"più efficaci 
|)er impedirà resercizio abosivo fico.., 
flffinH^è questa profeàsione abbia nella 
SooiotàMqtìeU posto che le ooDQpete 6 
ciie lo, altre Kaaioni le hanno rico-
nosciuto. 

Il Comitato promotore che lion ha 
rispfirrhTÀio alcWina cura per rìaBcire 
|iel pré'^rfa intentò' e che spera in 
tìii flargO' concorso/^ ipi volge ;^viva pre 
giiVerf* a coloro che intendono aderire 
al Congresso di voler spedire la prò, 
pria adesione colla sojĉ ijEia dì L. 1 
ai Segretano ddtt.lij^^mUlo Tacqon'si 
via'Garibaldi 13 Tòrifio, prima del 25 
settembre e ciò WPscopo di poter 
fcuir^ dei ribassi fer îOviapì. i 

daU*intervenìr9gi|Ua Seduta, per> cui 
àrMuDicipio" tornò | battere la gran 
"cassa chiamando a laccoUa ì suoi Sa 
télUtv'^dlrwmare.il numero legale. 

Che brava gente! \. 
a Banda Cittadina col suoi 

il 

latttt bo^mi con essi, sarebbe caduta ^ voranno un p.osto nel cuore.aei.DUonl 
mia pioggia, dt ponti, di strade, J i Oastelbaldeai — e sarà saera ed. ©-
c'rocu Ma la Gamìa rispope à qìiei •«i.«a uiVtU«.v,«,.irt ^; «««oH «rt,.«^n«; 
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dolcLcóncerti rallegra tutte le Doma-
nichè il nostro paese.-
' Il repertòrio è acelto ed ottima 1*6-
secuzione. ,., ., , •-fl̂ ^̂ ;̂-'̂ -̂ ; 

tJa bravo di, cuore ai,«iovftnétlÌJÌ-
iarmonici od al loro bravo maestro 
Carlo Carrara. , , 

trcolo Democrattct^lfJthe ol­
tre al b p p umore, si prefìgge ^^bo^ 
nefìcéhZ9,;^arà noi giòrrto 19 del cor­
rente' m e s e % ' Festfvàf deVoÌenU^(Ì 

^ricavato a beneficiai*^!! tìlmlglie po­
vere delpaese^ 

Oltre agli spettacoli popolari nel 

giorno, verrà la dera,JLTeatro Comù-
naie illuminato W iuce elettrica e.vi 

•.im.ti 

• 

* Il C 
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re, e 

Non vale Ìnpj i r | una circolare 
del Ministero fiflle finanzeln data 
i^ Qi^o])^e_iB82y circa un reclatn 
dì im,,:tj(tìciàle residente a Gasèrta^^ 
ppìchQja.que^,,,si 'passano.eontrav.-
porre cìrcqiavi ;^\H?8SHÌ ^lìic^steB, 
ed aventi un conce!to beji. div.erso^ 
.:|Ìrl :a tantofUglm^eHìOJi ;ri«aan 

gono aì,̂ pi;§dileUi |ìm^kli:del, jipu 
ìùvidìatò pifeidia feeffun§se,xhele ; 
seguenti:vif:; • •^^ l ' " i^^f; /^-V 

2.̂  B,ivolgersi ai Trib^nali^, 
a^^^Wfpi.MI'nrticoÌÌ)lf^ 

Legge#^lilugl1b 1882, Ĵ . 161 della. 
Gazzetta, Vfflóiale^'M'RetKéf '̂ '̂' 

domenica a l^ilanp nella sala 

ciusso, 15̂  inaugurayasi .vi,yess\U 
della ì^ìio-^ù^jBocìQtk Stella nascen^ 
iej propaggine dell'altra soppressa 
#Figli del iavoro »*; Fra i sodalui' 
cbe intervennero alla festa c'èra 
quello iiÈÌ?tt€>icet^|e.»^; che si in­
titola dalla data ^deM&orte di 0-

4.fìPd̂ -̂ n,-'Com04«̂ i4U.̂ ^̂ 'ó**"̂ J3Ostri 
telegrammi. \ ;i 
.j.5èp9ó leî ^ t̂iS!?î atio dal Gonsot 

^Ili) i vari grùppt^colj^jpro^.ban-
dìere, |1iand!,^cco avanzarsi il de­
legato di P. S. Gislon che conrdue, 
carabinieri vipèreo di sequestrare.la 
b.antlier̂ l̂̂ eUa Società, tC(-.-XX; 'Dì-

Questa povera bandlera,;.è vera 
mente disgraziata; fu già seque 

' dei processi ai vessilliferi. 5er,|^ru-
^densa dunque | as^ |^a ta al; ba-: 
'Stonè con dei nastri per potervela 
•levare aìlàjjgsta'' " 
[ Coii^si fece anche m questo Caso; 
. la bahdMà scòmparv^iJlftibatta^ 
. glia sì fece per l'a-stà. Il tafferuglio" 
I per Un mornento'fa serio, corse 
• qualche^ scdppellottBfflin operaió^^ 
Lnel tira", molla ebìjeuha^Uaceràtura 
sprofonda al palmo della mano,;pro^^ 
'dotta da una borchia deirasta, la 
.quale, finalmotfte restò fraJe.mani 
: delia Giu5Mzi%fCh%}iEî nìiflnÒ4fopra 
fà^Ji^dpley e^^suo tempQ. sarà, 
ŝ̂ fiiidn un grosfo, un,lungoooijpq 

;di delitto per ilĵ brq ' " 
; luA^èp, nel tèmpo stèsso i cleriv 
cali' farévàiìo dimostrazioni per 
jiMne Xlli, M f %pa*ìr t r l^c . e 

flàgitavario le iorò̂  brave bandiere 
Mancò'gialle/ Queste furono forse' 
Jaequestràte? Noi 

si darà un'Accademia ii|rumenta^^^^ 
Un meritato plauso alla fdantro^ff" 

doi giovani componenfrquel èodaliz 
" ;.*.'Ie!ri, polla ricorrenza della solita 

sagra annuale, gî àn concórso di igente 
alla vicina Oà-Labia, ove , là Banda 
Cittadina' allietava colla ijì'etodia dei' 
dòici cotìcérti Ifì fesS^'cainpe^^ 
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i.MlMm>Mm^ 
; • ; ; • . , .••VH^iHÙ*!Ì g^eaTo cor 

brrtìggere.'JW'^ 
eviBiornale ìfe 

Rpsto dffl ffarlino che. si stampa^ a 
Bologna. -̂̂  Il sig. iVê ô scrisse che 
la, signprlg^^; Passeri / u . allieva -àèl 
Rifaestro Busi. Ciò non è, esatto, r̂- 11̂  
Maestra^deUa simiiatioa signorinaiPasW 

•a !!ir i 

min ^\ .̂ t̂  4 f ìg.,P^ofa38or^ 
(Jericq dì Bologna. 
,' Questa vaiente giovane avrà, uri avr 
venire inaubitato.rrelil impostazione' 
del\a yoce,;,è:;SÌ(iura per, modo: che ella 

: può usare di tutti i suoi mezzi gareg.-. 
^giando- negli; aoati.col valenta; Irènoire 
Bestar. Canta con, metodo .appassìò^:? 

i nato e dà alle esprossiòni 11; concetto 
melodioso delle frasi:e sa trasSìfìtfFy 

iilpubblico cfve esige. E sempre into-', 
: i' IX ' ili 

l lati %i^Qì;aycosa yeramenteaover-: 
ibhik, .condusse col Bestar (tertoEei)MÌl 
pubblfco alla frenesie; vi basti,^che, 
non solo fu bissato VAduo d'amore, 
ma'8Ì,„vQUtì che cantassero una terza 
volta ciò che facero.^Troppo, troppa»» 
' i l PttUutft in Adria finisGe^ti>M*en^ 
siaEmare il pubblico e ciò per là ^buo-
;na .interpretazione, specie: .di^qiiesti 
da me citati due artisti. •' -ŝ  * 
; .Quando la voce poi della signorìn'a 

ir­
li 

Va 

per cori(ì3BÌa,-un .banchetto. ÀiU^^&n '̂ 
di^.q.uesto si,fecero j , eoliti brindisi ed 
uno dei convitati, fra un uragano d'ap' 
•|Ìiitìsli, bevette al prof» Marinelli una 
ilÌu9tr«ziorife'della scienza, glóHa àéV 
F r i u l i . ' • •• , •••• î • - , - ^ - • ^ * « 4 , 

, .,Vi lascio, immo'^inaro lì viso deìTà' 
due ilìustrazjoni Mĵ #*̂ 4ìi Morana, ,̂  
- .eavar»«9i 'e , --• A.,'8ei,.c)i'iìO^|iti*Ji , 
da qui si sta escavando pd allargand^. 
il Iettò déV Gòrgon. E' Un iavòro qàe- ' 
sto di qualbhb importarjza, & chetai 
f^.pj4,con|p,,dflÌ governo, r ..iU A 

Iqipresa aisuntrip&é la ditta I^aschi 
<,- -ii * * - : • ' . , • ; • » • . . t ' i - W • t r i s * . - - - ' . ' ! * " ^ ' • ' • • - • • 

della ciUà, di Verofia, ^ ,̂  
' S^no'tmpiégati' in'' detto-ìàvoro 'p 

di 500 uomini,; che rifo 'ckSo %tìfn6. 
anch,e, ben. retribuiti,4e|^,u:indi toj||t^ 

ftompe lavorano giorho e notte per 
'aécit)game)fito e 20 barconi e 8 zat 

zere s(^;'sem|jrMi|kr'oiòtò-^'per' ira 
sporto dei fangolÉàl^ato. ' >̂  V * 

. C b l p g g l a ? rr-Xia Giunta MunicU 
pale firmò il contrHttò delVacquedottp*, 

UrJiornitoro generale verrà formato 

, di'^Br^ndolo";^-"-''• -̂•̂ >̂Ĥ xp̂ '̂Ĥ '̂*̂ '̂̂  f 
'• f ciii ió»>mune garantisca ''metri- cufei 
! dJ acqua 77..circa .af^iorno per anni 

25 ed » ce or da aUMmpresa l'esercìzio 
j per annioO. •-^n^m, 

S a r r bbbliK*'W^UBsta Ìoiùxiyin\ 
strare al municipio Utìa quantità su 
'diente .d'aqua;p6feÌaéptóUìia gibrti^a-
l ^ , . ^ a l l a ; c . U à , ^ , , , , . , ; / , , . , i il 

, 1 » ^ ^ fermio pubblico l'acque-, 
detto cesseranno guacóuaioh equal-, 
Ma pmM Vonclna'd'àcqtia; ^^ - ' 

amentftHe deJLMtiìeifa?SA(^\^a^6Uu. 
"a 

SUR sosianzft u g^ovaneuo cnegu aveva 
^ iW^zìphe dì adoî raVe ed usufruttila'-^ 
Iria dell^iiaerà''sostanza'là'vedo#i*^^^ 
V iXiascià lun legato;; di dueeentòmilì^ 
i lire:aLsuQ,parente marcheseTkccoliS 
r*l'8po8ejrho^|(f pagato 1 ' iEpL|i0rt̂ ,,4 .̂ 

lia anntf-ffii^rllipeudio ad ogni persona 
^^lill'vizio delia sua casa od aP ca^ 
'} merlerò àdetto ' spec'almérite àUa'sUa-; 
j persona lasciò un assegno vitaliziò dì5 
:a,|ireM*l giorno^4!ll).,, .,.MO -; ". 
l .Nominò.. QS(ìc^^,^t,^^^w6n^!CÌ\ iU 
Icò. Roberto Bolou' èa il cav, Giusep-, 

e Volpi suo agsnttì genei-ate, ai pri-' 
'Òdeì^ (quali lasciò-unaHàbacchiérà^^ 

ie^Ttlt^^econdo.cinquecento oncÌ9A4y|jC-
•gento.. Qì^,,, ^,^:.:^:^,^ta,f:,'.,u 
l Dispose & favore dellatlGongrega-; 
ìziÒhe^l èSntà ê  dell'Ospitai^ di "Lo-; 
inigo 3000 lire per òiWs îina istituziO-
!n,ey.60GP ilipe,,.aUà Congregaaione "di' 
[•Veiiei!Jrt,.,6009iU^s.;. all'Ospizi».Marino-
^Veneto, ed altre 3000.lire agUs,Asili 

l prescrisse òhe ai fun^^|,Ji iqpa praa-
fdkho (i'arte' persone dî  réhgione dì-
ivérsa dalla'sua: (Ìnll)̂ ^> -̂r:̂ ''"-- - • -̂  

• ^ _̂  . - f l . deU*ùmàttWV che àhcò «na 
volta iti qu eèt'epptìa . Wf seòitj ci$mo 

orale, e politico hanno rnoBtrato co 
me sia sempre vFvo il faoiso.della ca 
r i t à . . ' -'-:'f- • -r'^mh'' • • '. •' ••••• 

•'Yòi.'giovaiii ìntTepidi -^ che tante 
volte vi misuraste con la mò 
satuta'^il paese tutto, salutano ì re 

enti alla vita 1 qilfflipfigHo à*opi 
altro hanno potòto ammirétè il vÒstN 

• ' " "•^•^àfefcff i r r ' 'V '^ t S ' M -^--J ' ' ' '• - asmi 

coraggio, Ja 'vòitralhnegasJbn 9. 
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r--i''s' - -t.*l: 

'Pa.sa^,,,;Mfif-^^gi^vaìustjima''SÌ sarà 

m ì 0 

^ ^ ^ ^ 

f< 
cr; 

'^K-

m- f^l^nt^^ bpi'rt^febbe ix^r îa 
2t;̂ * quale piìi opportufìa '*é'"~"avgni* 
tosa; e quando i Magistrati à^irhnv 
xio : coscieiiziosanriente séntenAto, 
Ognkdisnussione al riguardo Verrà 
estif^;sia che-l'Esattore^ Comù-
nalea possa continuare la rìscos' 
s'ione di tanto, sospirato pro^ye t̂̂  
di Lire 150 circa, (ileo centocin> 
q1W^̂ ^̂ ^ sia che ai dettiUf 
liliali possa essere ridotto il trat­
tamento eguale dei commilitoni 
fleile fìnitune guarnigioni. Quod 
^st in votis. 

T> A, a ^ ^ y j5^ .H. 23 lEì :Ì^,:E] 
; > . . 9 ^ settembre. • 

' aHONACA LOCALE-

pbuetata, lische*deve avvenire,'ella 
avrà il conforto di > càlcare^^'fó'-scene 
|3i.teatri importanti;, e siiriiif^a^plaù-' 
dita perchè'canta batieia 'doASenùi* 
mento delicato. ! 

5 .ft 

- : i •'•--•> 

" < •• 

- i l ' 

a: Ca 
•»:v .-* ...,..t̂ ô o.u 

"1.1 K" ^settembre f^i}* 

Oggi fu dibattuta^nnanzi a questa 
R, Pro^ura;,.un'tmpòrtante causa (di 

?M-liJ), ;|3slla, quale,.^ftiilDlta p i ^ 
yeipmo ad: ammirale:la valfintìa erf 
facondia degli avvocati sig.Franeesco 

' ' ' • '^^^0^^' - - - -

.Privjato, Diresa^;*i»!--S!g^^ilvi&-Dus©: 
Parte .civile, «élvSoatedwl lei ragioni 
^eì, loro, olienti^ Funge.da P* M. quel 

[)j ftt^^^ianarìoichtì^^il eìg.-A. To: 
pen 5] e oftodii390 ^ isgregiamen^lo jspi 

[npsà: processo M sig. dotti,Soìitììi'fYi-' 
pPreton^^lai quale nonjMVegsece 

r%aro di un pubUcOi.eacòmio. 
I - V*» Una/«Qtìzi^, & sensaUoìViàmiì* 
\ natarar^fsir il.giitod^i-giocnalUi -̂  ^i 
• . !Prat|,0ftii,dofl^^.r-Br6nt'a:".daUiA^l?tì%,' 
|4g^OpiW*péiMÌ#0rrMI»l» 
: lìzioni dijtìfseiifojTonotìii'SO/̂ q ;̂ ta.^aot^ 
I tjptei^f^rovati, tra ;da^'^mbrÌGì>iS 
'sti di;uno scheUVrìno di nepna ta^a ; 
solertissima nostra astori là di P. S.,: 

l a i è eia messa^t»^s.paot,ft^Rer; -chiarire 
la, cp8ft:, §uhQdor«ndosijtinJnfanticìdto 
•che, consumato anni addietro, sarebbe 
fioo^di pra,^rimasto occulto .e impu 

4^to., P̂ pn dubitiamo :che le in4^gi 
ae.l.la P..;S^; non siano per condurre In 
breve;a: r,is.uitali positivi, assicurandaj 

i^UB^^gìi^^lìziailft^re^! pe?sonflj erdaadxi 
nocella, cpn fetJ9(|«î  .^l ; i prò verbi o^fjpo-
lare che ìM|avo!p;fft le P'gaatts, non 

U CLpperchl^^^dt Cronaca. C\tiadb\ 

\ •;, Qt̂ l pure 3'è costituito; uD;,CQr. 
^^% f̂tto ip.er racppgliere pffert© a pS?ò; 
.dei nostri dand^g ia ty^a l /^Iw'tèp». 
!Air ideR^generosai^Q^niinanderii siii^^gR^ 
dubio, lo slancio generoso d^#Pìo.* 

'vasi. Si parla iahch© di organizzar 
'•^featival, ónde accrescere il peculio aà^ 
^distribuire ai-^mostri miseri. 

pili sopra ho^^^^nni^to al nome 
'dello zingar^l m i A f f ^ A ^ n o l ì f i é » » 
bhe, grazialaUe ^^zeliintìflP provvìde^pi^ 
cure qui usate, possiamo proprio dire : 
di vederlo già in bando da' nostri pa-

,^-. • - - ( 

' * 

^̂ ? \:-\> •U " • •^^i.i. 

'' - ,; ' '?7?f 'ADDIO' '"' :•• ^'- raggi- I*i P*Qse sì godo da gìorfti o n ^ J : 

Il giorno 28 tigosto sono partiti da * « s. » i? .» i» 
W'-v^-ù •, wr4r^M=lAi»%m*.. ]y., -iisM r'̂  ': , , rorse è pei fatto d essere ognM 
;C8SteÌbiì!do aiconf giovani della ,Oro-;. *àt#S,v , ^ , . . ,' . 

.... . , . . •. « i'4J 'iìi «' paura QUI morta- che i conduttori 
' C Q ' U o r o •—• « " ' ' l a t a f n a i i t r t i t n- Q Vti i . ì ìn ' * • •ifk's ì̂̂ i ikì'ì: 

. - • =• 

' •\ 
f 

Nella Stìduta del Cpnsiglio Comu-
: n a , l e ^ e H ^ , lupgo il giorno Oi an­
dante v^uRe rieletto alle carfche di 
Asseaaore^ del Municìpio e sovraintea-
dente scolaBlico il rinunciatario sig. 
Padovani Francesco. 

J nostri ptìdrì coscritti tìon ismen 
tiscono mai la loro fama, ed il fa 
mosOi^ljlPVaitttendente stìplaCéico può 
vantarsi della fìducia addimostratagli 
dai suoi QQUeghi degnissimi. 

Il partito d'oppoHizìone all'attuale 
Amministrugione sì astonno in massa 

" Il tììg.Dalìarìj tosto che làPasseri > 
fujscrUt«rata,Aiin,.45 gìt^Trrt^'Insegnà 
adj ^ssa ìi BoUutOyM oh^^eertorlféla 
il talento ;mu8icaiadi^iqusau diìWtà' 
giovane." :̂ ;:- .'̂  i .,;-'• ' ^̂ '̂  ' '-i' - « j 

Una lode Sincera al bravo Maestro^ 
Da Ila ri che vyde in oggi coronati i' 
.su'ét!8fof^al''è'4e sue premure con una 
e ^ | | i riuscita, delk sua aUiffa Untò 
fe9tt%j;iata ed fi^pplaudita. 

.. u^p^jg, , 

società costituita'a Badìa 
' oblerosi 

1 ' : 'IW-S, 

.Cfelosafoi^Éis»*— Ci scrivono'P^'"'' 
Abbiamo avuto dì passaggio gli on. 

Mariiiu e Marohiorì, La Oarnia che 
dttìiio una strabocehovole magglor^uì. 
za di voti all'egregio prof, Marìn^ìli, 
non è terreno pei trasfmmistu Si e 
rane fiotti precedere dW%aUoppini an-
nunsBianti che se la CasEiìa sì fosse 

:per assistere J oolerost— dopo aver 
prestato per tanti giorni r o p r a loro 
!bt9l61ìà"1ibri jèlo ha àbnesazìoneìo 
questa li^tiuosa e malaugurata occa-
Sione. 
P^Crederei di fare un torto a queat 
giovani eròì'd^lla carità" s'io lodassi 
la loro^^ittrepidezstf Ta loro costanaa. 
Il Oasteìbaìdo dei b u è ^ e aeì « e -
roBi sa;)iî % commosso e Ticonoscenta 
la loro dipartita "- e se m lina parte 
ne'rallegra il pensiero the il paese 

• ° : \ \ ^^^m^ , , / ,= 
nostro non avi a pia bisogno della loro 
presenza; dallVUra paito ci sentiamo 
afflitti di perdere ospiti,cosi bene­
meriti e valorosi. # t t » 

E nella nusta riconìanm di questi 
giorni nefasti i nomi dì Vianello^ dì 
2ftra, dì Ferussin, di Panzacehì tro* 

ÌÌ..I,-i m^m^< ''•^ 'dell'albergo Peres'''ftntìO''pensato, e 
.otiimua^etite pensato, dì rallegrarci-
un poj^^jcon piacevoli trattenimenti 
serali. A cominciare d^fetasisaraVavì 

5 W p o r una settimana conoer t i '^P 
rinomati fî alolU ciechi-De Géstem»' 
brand, e ia seguito un qnartstto coti' 
acóademia.'dkcuntp. • "̂' ;• 

Fortuna,arrida agli ìntraprenden 
albergatori ! ^ 

Abas ìo . -r- Ci acrivoap; 
Bomenioa {\9) alle «re 8 pom.pres­

so ta stazione ferroviaria vi sar i t u a 
fesUì ad uso americano con alberi di 
cuccagnaj balli popolari, musiche §d 
alire parUeoiariVà.Il ricavato andfà 
a Vantsggìo delle famìgli© più biso­
gnose. La località sarà provvedala di 
trattoria e stallo, radovaìiil, acc< r̂reie>-S 



nta 

• I 

e.'divflrtGndoBìcoopereratejavuna 

^mn»etvé. —* Sappiamo |ìhé in 
questo simpatico ĉ pólttOgjo aii^Unno 
organizzando grandi feste di Whefì* 
ÈBàza a vàptagg\o delle famìglie; pò' 
vera coljiiio d'ai clitolèira. Appen^^ 
premo qualche cosa di pòlitìvó twè?-

EH*©/--Alziamo'sòti'ò'ochiò il ma-
n i £ 0 | i ^ K ^° sp^t^tacoto al Teatro Sô -

tftt6 
W sì rappresenta Vo|l?f%alìo € l ,i 

Gioconda »:d6l maestro PonchÌéiy«g 
Artisti di canto :£pzzanì Ortensia 

—. Matteuzzì Elisa — Oósta Itatia.i^ 
Gardinalr Franco — Verdini Albino 
— Campelto Tullio. 

0ì>8tttìre d'èlctìèatra t Vincenzo Fòr-

\pm0 vio\ii\o:iCQrrsdJ Adolfa. 
,..jj.a^r.uUor6 dei, .cqriiitfP.r̂ ^CftiV jtt^rio. 

Opnatatianio che il,:manife3to e riu* 
scllkslmó anche come .lavoro , tipo-
^Hflèè. Gli ar^itF#^MaM^ Superiori 
ad ogai eniìtflètb «î liititdì< calcoliamo 
sovra un vero successo, sebbene aaci" 
tìamò parUre idi qualche ostfìcolo phe 
Speriamo superi. 

1 
' -

-1 

1 1 

:f èljahisft i pubblici fmpìegàlll^he: 
géiìGfRÌe tardano forse troppo ad 

f)asercìtflt̂ e il diritto dì associazione, 
cosi prezipi^i^srchè fecòntìo dfoen 

d à ' fare loro prò della piena li 
ione di éM eonplin pofiises 

t'-^'t 

Ideile asse 
nf..̂ .1jie6 g8nMg^3l . ì^r^f t ,^4 | - maggio, 

p. p. sì cdstitui, come à' suo tempo 
ftiìDaqziammOi'una Società di m̂ ufiuo 
dèpcorso irai i pubbiidi impiegati' dì 
ÌNidova; né falcia approvato e pub-* 
bucato io^stffito. Ooi?Qe 'sta slfftto 
Béb^ÉSl^^o f̂ prsposW " -aliò' statuto" 
Y«aà«t^appunto la Sooietà di miitut^ 

t&so'̂ frtì i .pubblici impiegati, reV 
aidente Uipadava^la fondat» Dell* aS' 
seii^byà'*yeneTale dèi ptimì adéréiitf,' 
i\m. tóarzo Ì886, ©d il^ifittO#attìttt"f(»' 

a|ii-ovato coUovdelìberaiionl p^ese 
ll'fKdunanza stessa é nella gucèéd-̂  

«iva astiembl^^generale dal 3 t maggìo.-
Se la società mira ^eB^eiì̂ iaìnì̂ 'nte^ 

a! soccorso deiaoci, delle loro Vedove 
e dei loro orfani, nei-casi ìâ ŝô to k 
aiididooi detei minate dalle dìspòki-i 

'^'àwm sta"tutaFÌé,/6d,jH-,.,P^@rciò •'forma' 
limereO'à' Istit^P^dl'' previdenza,' 

riunisce al santo scopo di 
rovvedere in una qualche misurilo: 

aggiungere uni prc^4i^s«^$oS ì 
quello che sì fossero gW aseicuiato 
con alttr stlgsìdì QA aUre pensioni^ 
pei. ca^^lf^PW^^^^^-^'''^ " ' ^° stessi 
e dei;loro cari, segaondo gU esempì 
antichi e reconti è\ altre anoaeros© 
classi di cittadini. 
^^^I^róggi "che gli ^impie^ii posr 

Bldlri^j^,^peeialm8nte coi^itUiiiagranr 
deufamiglia intésa a prQtn,aovei*6'i loro 
ItìgHt'ìmi ^tftòrassi è là toro cbUiirar^ 
dove essi posBQno earporre làcumenle 
l ^ i ^ p a p e n t a deswle|;^y|^)^j^osH 
questi vantaggi dicevasi, sono tantf» 
eènèibili quanto mànifeétiv e to^na 
quindi StiBffffla ogni ìòVo dimoot'̂ ŝ'• 
zìone. 

' . ' 1 - ' ; 1 . " " • ! • ' " ' . • ' ' ' ' ' ' 

Rimane soff» ^ nomare .che soiio^mr 
messi,gli impiagati pubblici, gover­
nativi^ provinciali, vCodun^li'Wf^tè 
sidentì ìà 4'ual^nqué Còm'ùné'̂ dél 
|ao, e che jja;-JaV î iî ^o; il-\tmsf§^ 
x^iv^io dj»Mp«o a,luogo cui u n ^ ^ d i 
essLsono .^aggotti non aitt^ra'--Mh'd-
as^pieot#^ì»^^ftfppóifti ooUa ebòilti^ 
itìent^n^;s6oÌ '̂ fcQ^Q^en^oof^itat^^ 
ìéM wrji"* f^óyunque .si trovÌAO. 
"Con questo non ci resta che a far^ 
votipèi^ la prosperità dèWtìbvb ao-
dalìsioj cho GÒrila'lOO soci "fondatori 

^Aslùùu^^® trovare uù grt^nde ii|^ret-
mé¥tWnella importantissima dssta'He 

^: 

•f 

i 
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# ^ . 

rlsasDji ituttavìwÉ^Hp y interessante;^ 
per ?^tìgnto' Subordinato, ^mhW W 

m 

m iió ' niiBuré, ciiiè ' L. 12. 
^'.mtnW Pm^.^ ;C,orri8pogd6ì|iti a 

^ 

. anelftènte-fie^è' H-y|r»(>r'̂ 'lodoi?lèò' 

A ùgàslto, M^ES$l: &.' S'. « egf Ani" Tm • 

^^U 

sébpe déUò; studio delle laggiv 
Col motao sffcccrsQ eBS& àoddiàfa ad 

iiii^voto da molU a'^dà <a¥iài teî po^^ 
ìo i t e i e guise ed In^^ati luoghi ma-* 
nifestàtOj il' quata sta in^ perfetta ar-^ 
monlai ed àn^i '̂è sorgeri to da|||;c6n<>' 
dizioni del tempo e del |pftfflo,̂ 'Cóm0̂  
•pÉre'daiMig'io^i "dottaSBÌ 'elètta ragione 

U'itUà ficìaiSltl'^coììo èttìdio dellé'leggv^ 
tendai al̂  jierfezionamento d î soòì óó- \ 
aSé^tpubblici ftìrizìonEiriJpéléndoìi pet^ 

'è In grado di concorrerò cdn ' tflf-'̂ '* 
more sicurezza ed efficacia aljìenè* 

I cittadini'ed al VaatagglòTfegli.nf-
W'W'ÌBtitati Wtti interessi vengono; 

lortì̂  confidati. "^^'^^' ' ' 
La Eéaiètà riunisce in nn^ncoìo di 

; almi Jnati deue Panciolle educate m 
: qnQ5|o jatjtmo, vftVtra^arQ anB^^ m 
iquest'ìftono ùria fbìU ài paré>^^4ad 
ancdr questa' volta i t'iguìtati|;òttenu,ti 

féyroprbWtóno come "a ten giusU ra*^ 
igiene ,4^^ét<> .istituì© dpbbft essere 
: an^nypverata ;tcftiii imigHorì délU nostrat 

c i t t à ; ! • . : ' • ' • : • ' ' • ' •' •" • " •••••-•••••• : 

Nelle p i p e orali' e seHtta le^^i^o.-
va'ni'tìlliève^i^fSdimoitràrobo francn^^ 

I P ^ ' ^ ^ ^ . P O T I aicurei^^^ne appa?e(j# 
ehiats ,ia tutti; l4ac9i,4'ÌB5egn|iaì.entOj^ 

liospiirate a santimei|tì elevatLpatrio'^-
- ' if^gentili, nobilissimi. ndo ì-m 
^ 

AMB^PICE 
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ia#^-*g&-otóf H' e^^likidna'^^i^-là^C 
voji, e CIO i^ossiamp airera^^it^; ma 
per nQs.tx», cgnvi.ozìpne, sia 'i^eEchè 
cosi venne da chi è più d!%oì corn*^ 
piente ^(|tìaltók^^^^ ' '"̂ '•̂ •̂ •̂  \nr\ 

^mV') 'li 

1 

AlUUtifQZione musicala è ;p;i!epo8ta 
quell'egregia maestra eh*è la signora 

nda Boseatopla qu^Ie per la pVò-
^indità di cognizione, l* intelligente 

passione c b e ^ è i^ggpriai^pr l'o|tÌ-
n % ^ ^ m a Finsegcyi||ento,.potèin-
cora segnerò un altro, ai molti trionfi 
ottenuti.\. :;::-̂ , •,,„ ,,̂ „„.,,"' , ., 

.jj hu^OT^^napre.-cresc^W' delle 
educandeJi senza dubbio la iniglior 
prova della bontà dell* istituto --̂  a 
questa pro^ÌPé|)oÌ confarniEfPìsplBn-
didamente dalla tanla^^così distinta 
allieve che dallo stesso furono licsn 
zìata ; di che va data lode alle signora 
Istìtuirìci, 0 sp.ecialmooio ali* egregia 
sig.^ Carlotta Mlssar^tti, Direttrice^ 
etf tìUa éigtìoriha Anna'Ojjildioron as-
sistènta, per le cui amorose cure, pe 

4* operosità ìntelVigontG/ per lo. studio 
proTondò ed il profondo amore'atrm» 
àégnamenio, potala nosS^ji | |^ | | i , -
sefe dottata di questo istituto, cui 
auguriamo di tutto ctiora vita prospa 
rosissima, '• .5 . B.:^^.^J^'^^. 

s e g a a n . — E aperto il copcprso 
alcuni posti (Ji Aiuani Gonvittp^j, ueìla 
BÌMScfiolà IPra t i^^ ì Agrì^ft)tur^^41 
Brusesan^.lo scopò della quale Scuola 
è a impartire nn'adagua'^a aoiuc^ t̂ona 
ed istruzione a quei .giovani che vo-
gliono dedicarsi alla cpmv^zione doi 
^arreni ^per riuscire abili «id istruiti 
agricpltorì. 

l'nioVi ammessi dovranno trovarsi 
héllà Scuòia noi i** del prossimo ot* 
tobre. ••"̂ ~̂ -":.. 

delia domanda dì ampiis^icua è fissato 
f lu t to il 26 settembre. 

^taaomanda dev'essere prollilf«1^ 
Gomitato Amministrativo della Scuola 
corredata dai consueti documenti, fra 
CUI ratto di nascita dal quale risulti, 
che i concorrenti hanno superata P_e.tà 
di anai 14 (quattordici) e non olt^e-
passajî a quelia:.<)i 17 (diacìsatte); non­
ché l'attestato comprovante che il 
concorrente possiede alméno V ìstru-
zioiieche sMmptìitisce néne'dde prime 
Classi KlflìÉnehtasi. 

La retta annua è ^i Î̂ ^̂ SO (tre-
oatitossasanta);'-:-''' • 
':.Sa 3 piegaménti bimaìstrali vengono 

riftardati oltre- i 5 gìoVnì d'alia scEi-
denz'a, i'alurmo è rinviato (Iftl) 

Dovrassi inoltra depositare all'atto 
doiramcoissìona la somma di L. 40 

^ par̂  lê  piccole spase delle quali sarà 
iodato trimastrala resoconto dalia'Bi-
^raiiionà.' 0*̂ è poi anche apposito cor-

f t^'tofSeuola né fornisce in parte pel 
c&m^\QtiB}vo importo di-III^Ì50. 

• Una preferenza 'assoluta i.̂ ,acooK*-̂  
data al giovani proVéhlafìii da ràMi-
glie di fattori di oktìipkgti^W^t0 
Jmiglie di agricoltori; ed a imHtà dr 
circostanza-' 1= cocCcofrehti dèlia Pro­
vincia di Padova 'avranno là praoia'-'̂  

S i?K!:'5tì-¥ 

! , • 

Coiivi ieo asfiss^sgo a l i a Seno 

rlsiB*©. r-Col concorso delia Provin­
cia SI rìiiprirà par Tanno acola^ilcó 
1886 87 il Convitto comunaip annesso 
alla R^gia Soà6ia normale \masliUa 
superiore, che ha la sua sede in qua 
sta j C r t i ^ i a tìcalonaPTl Corifl® 
Sarà dlriHto'ed amministrato in con-
formila alle norme stabilito dai EOM 
golamenti govern 

L'aspirante devF^prJienTaratìbiiaan 
da alla Direzione' della scuota ehtro 
la prima metà di ottobra, €orrs(5aa-
dota dei relativi documenti. 

!lifacc.Qttaz^oi)e,,d^amtìvai#gU mn-
ni d riservata alla Giunta Municipale. 
- iLa.pensip.na||p;|t^itintinatH pQ^^to 
l'anno scolastico; in L. 300 ( t r e ^ P j l 

La decorsa dorà"9mca 'nella Birraria 
S, Fermo parecchi reduci tìaribaldmi 
tennero radunan2;a allVIfotlo di co-
stìtuìrsi, siccome si costituirono in 
SMatà aiPeffettto di' fórmitó una 
cassài ih cut gli alberaoti abbianp^f;̂  
Vsraaro vonticinqua contesinsi .getti-
manali, allo scopo di asBÌcurare i mezzi 
pigrintorvsair'e a tuiis' lo 'ibaU^urà-
Eipni di monumentijn onora i l ' t t à -
ribaldi .0 altre fasfa in ;aup pppî o. 

1 presenti » co (̂|W)Cono n,n pomitatp 
provvisorio composto del soci Min-
gatti GaatanOj'iDoezó G-iovanni a Zatr 
lòhi Giovanni. E qttfÌWl)mìtaó^1n-
vita tutti coloro dalla città o provin-

^Uidi Padova, i quali presero parto 
alla, campague di Gai^ibaldì a-inter-

A, 

vanire ad una prossima fi'dunanza che 
ai terrà nella pradatta Birraria San 
Fermo nella |̂>roesinia èoSflica (Ì9 
8ett6m5^]raTfe oTe \ pon^^ 

inlantpiftje sottoscrizioni si ricevono 
presso ilWgnor Gaetano Mingatti, cai-
zoUio/Viamfé'dle N. J , 

W,iàerpp^^m^mmr rr, ^^ Taatrp Ga-
ribaldi la spaiata (liodramfnatÌG[aÌ|it' 
de.GòW«^di« la Vera di imarcoledi tò 
86t;te?»bra 1SS6 ail.ipri OÌ4'dàfà n^ 
privato trattenimento col Bèguènté 
programma; 

1° Il padrone delle Ferrière, dram­
ma in 4 atti-di ^Giorgio ObaqL^tra 
duaione di V. BersasBió'. 

ÌV* \Secondo e Ief30i>piatwrj iàcharso* 
cPmico m un atto, • ' 

N k La Bandaiìaalìa Società Ovvilo; 
1* «'UftÌone>> rallegrerà gli iutormessi. 

'&4I6 llit*e/0|^£»plSe« -—-Leggiamo' 
nel f'rPJrrmo''4r^^'''^'^i 

Un cttsetto àbbaatahia ctjfipsp 8Ì,.Ì 
avverati), ieri suUa inea ferroviari© 
Padpva'M,estFa:Travia,o,. , 

Certo ÌJonaenìcp Fontana, 
niente da Padova e 4ir(?tt0|ad Udine, 
gj^^.geva alle ore ^ a mazza ponp.. a 
Mestre; In'qu^jj^^^lliiiM^ d̂f̂ ĵ attp !as-
spÉgsUaisì ,allb scambio del cpnvoglio., 

rQlppto nella i^qstra ciliàiginaccorse 
dji aver dimonticato nell' altro trenp 
u;)a valigetta contenènte 5i6 lireita 
inóargauto..:, 

t 

im' 

Sl!l'-» 

K^>^'-i^;.; 
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li 
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^ 
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r- Oftsstp teb^ sembra vi diletti 
tai |^ atmr̂ amfìfttie da non accorgervi^ 
aepppre, qaanw.mj riesca penoso* lo 
aan abba«donp ma> ̂ oa peiaona alla 
quale mi sia una volta intare^ata. lo 
niitri^a n» vivo ifìteraiie per i*aomo 
cha fa measo a si dura prrivee tanta 
opere gpiaU prestaio avea- Mi ripa* 
gnava crédere che questo artista in-
talHgents a; di animo gsntiia,1tì In 
Essmsnto dì ptssiorìa, 'àvesfs potuta) 
diventare un assassino- ' • " 

•— Ma tuttavìa .il credevate "*~ so^-
giiinsa Wellern cop insistenza r- ed 

potuto indovinare •— io solol 

inon CI comprenda) r^ientaijla; qnal 
;mMji .;^iasa|fe^^Woli-aam .-Bŝ îHM̂^ 

Spiegare a ma Stessa IT 
— Quando ajtiiano vadu^ quel 

l'uomo all'accademia, ftìl^mi àìceata: 
qiiègli eorài^iidé '̂coaa sia amare; <a 
odiare; aìeta^ymasta "̂ bgfeiogata da 
quella passione J5Blva|;gÌ6̂ <sh*̂ gli djê ® 
a conoscere, allorché 'ftpsjow osaérvd i 
il dì lei qoaaìpi Io paiòlo trovm ora. 
dele •— mentre a ypi, fqrp^^ s^mhtp ^ 
snijUina.̂  P^f Ubert, peraltro, cpraa 

dì dolore, non di odio. Egli dispraz« 
56ava troppo Eosìow per poterlo odiaro 
particolarmaota ; l'odio liolo, pertanto, 
avreb;bé potuto' lódorlo a f̂ ra» omici-
da. Vói ^èró, quando tj^prt vanno ar­
restato, àveta 'pî èVatp un aŝ jf̂ pp di r^-j 
brezzo al cospetto ài quella pa'iSionfs/ 
cha comprende coaì bona |Ja|ppra a 
l'odio. Quei vbstrp'detlo «pi'offesa a-
apramtìutej tiìttayia io vi riponduBBÌ 
Ubert — quaatp vornon lo ayetam^i, 
apprezzato j 

TI viso (il Eitìna si tinse color di 
^ 

poiporiì — eìlaacompreridava a che 
Weilern votoe ailudeie. 

vr-W. 

Da Traviso fu *®*6grafàt^^^ auto­
rità di Venezia; furono p l ^ ^ l è in­
dagini, ma senza rìsultruo: fìnora solo 
ei è saputo ohe .a Maatra ^jm^ certo 
tale antr^ nel coupé già poc^Rib dal 
itì|èzianta*^^guardà. Intorno a scoî yi 
parva. 

^Chaseìàa^ii l'autore delia spaici 
zione? Vedremo. 

I , - _T 

iaj^itai. — iarsara alta ora { '̂M^^ 
chiesa dì S. Paolo in Monselice^Wn^ 
tre un sacerdote ara per étìòfeta 
«no sposàlizipflgd anzi s ^ a appifhto 
par pronunciarla la sacramanjiaìi ^B,mM 
role '.siete voi coniando ecc., pumfutar 
W#fè9 che noinj? .poco uà sonofò 
Bchiaffo cadde ^oyralìo gùailcie dello 

Mìe'prenda Va la' apo^a pàé̂  un bfàs-
ciò e la trascinava via. Lo schiaffag** 
glatore non ara aUn che il pH^t 
dalla sposa 
• ì^rave sgomento;nella .ganta, ^malti 

oommanti ji lo eposo ara'intanto rìtùst* 
sto inginocchiato intontito. Sa avratììò 
altri' particolari dèftà̂ %%mi6a scariattà 
non mancharamo di darli. '', 
• ̂ ';ie«*ragUè mi"««sIs."fV'~. Questo 
òerràgUoj céiae^ abbiiéo' anaunc'^ata 
'ieri,'^ipyed);^^à ^èa'iiejjpartia'p^^''ijjr 
cenza, pWr^naagaQOza rimane apeî tp 
al pp1)lico'^80Ìtan|p -sino a dopo pran-r 
%p ò\ G io f fd l ^^ . ., ... ,-

|ir^nuncianjo ,pure ah© domani 
vi !}arà ia ,l}a%pj[iciata >iì̂ lla baiia^ e 
s|^patipatdpmatriaa>i 

).Chi sipijf̂ ii aóoordaràvad tinóràré H 
coraggiosa ertista? 

pìo ci .còtìaunica: 
• ^*^iOT;ffiztó 
del 14 corr.' in i 

^ 

Nel Suburbio cast wesst̂  
>- La preftìtlurà ci òómunìcp : 
CasalaariigÒ 'tóbrti .1 jaVec. — upr 

vatese '^"piiép. ^ Ctìnselva casi 2, m. 

%m<Ì «..OspadalalMAàgiPissaola 
*.^?rl8l'AMg6lo^,di Piove.",i;-^' Stan-
ghalla m. 1 p.—- Veggiano 1 rr; Vii-
lade'eonte^ 2.: ;" . /.;•• ^^ 

mani (marcordl 15) dalle ore 8 pOm. 
.aiia 10 li2 concerto. \ „ 

4|iPere. cpntinuano'p'di^Wf^lliaff 

i.nqUfatittinió; qUostì coiiearti riesco­
no perpiò do'tìpìàmenta delisffsì. 
' ; M i « r a ^ i a B.-^IÈ'ierfflaìl^i^tlptàanì 

sW^meircoledì) alle orò 71,2 concerta 
dalia distinta bapda del W reggi­
mento fantaria col seguente p,rp-

1. Marcia '— Gisrèi. 

trellsi. ' 
3. Mkzurfea — L'iuciBriafa " - ^ m o , 

. Remipascenze — jVprma — Beljinu 
5. Valtzér — Brahma^ DairA'rgiria, 
a Finaltì n . i4- im^gU(^ d'i'M,An-

=7,' Polka -r^Semp^mtegfa — Borroni. 
% VW^^^ffm^hm^Comma à*Amalfi 

Petrella. 

r. ni città chsi aikaittOé 

^i ^ 

' I r 

-,••-•:.-- 1 

K-^fQ^» ei f̂  ,faoe alla sommessa-' 
EpanHjffeltendendUgU 4a'smano' — ad 
eglii,'quando aa Irebbe portata alla 
•labbra : 
• r .̂̂ vuo ,̂ c|^^|^acartì da! mio amora, 
* E l e n a ? . . . • '.' '•" ,,-:^i -:~. 

JJtia 4Ì3se ;̂ di ^ai pollo sguardo,'ì^a 
c^uasi contemporaneamente'lo ^pregò' 
S^j^n.ieaistere sopra u'nâ  pronta di 
lai risolnaiione, J i che ìrichiederebba 
»n|| ,pj^ matura ri|Ìassiona, e gli tron­
cò jĵ .pajcQJa al vOopiÌQQato in'cui stava 
par dire che una tale dichiarazione 
Qp^dpvdva rlasoirla inaspettata. ' 

T?r IP non od^ èPsa air morido di ^ 
pi^ -r- alla diaao del/eoéì detto « pa--
fìQfl^ di sposi promessi ^ in cai' 0*'̂  
jgnuno pretende che i fìdanzati ab-1 
ban4o|*inf% Ipiè-^técìproci affetti in 
balia al}% crltjpa di tutta la caterva 
idi parenti ed amici, ed in cui diffl 
bilmanta puoiisì definire sino a qnal 
punto Tun raltro ai t^ppattcsigi^, do­
vendo prendersi il buono 0 cattivo u< 
mora dpjraUro coml^viane. Io voglio 
ire? ta r a> p i e ni Wilt pi^t^a ra fl no al g tor • 
rio';Ì^. la mittWbarfcà.'divoniet-à 
quasi una iUufiiona. Non è duopu sap­
piano le gonii perchè io fàccu ria< 
novara Assufola I 

: •(Wallsrn.fil. rassegnò. N'Oh tivévtìy'i-' 
:oèt;^tttìto;abbaatWnià'in" p^la^ '^y^^^ 
nata paràn^dàrnp Felice ? Ed ora qush-
lu'ncj.ue ràjèicurato dal lato ^i Paolo 

lì, col frequentarlo, potè convin* 
^ersi quanto pericoloso avrebbe pp-
ituto rié8airgli,.e quanto fosse statoi 
jf^pbcmt^.|lf0ptea,::ji^»nimagme di, 
Elana nel proprio cuore accaqtp .â ; 
quella di Ada. 

- ' . I l 
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' > 1-'. t ! 
.__-.tJ,:iWi,'3Ll,Ll,' 

ll^ritratto della signata di Asseborg 
ieÉfffnÌBVa(:-^ermin«, %̂  aatéble Tià'̂ ^ 
Wto stupendamente, s r^ua luttuosa 
circostanza non fosse sppragffiunta wà 
intoiToìsipeVue il compimento. La ma-
dra di pAolo, c ed^ | | | forae eptto il 
paso di ai crudeli à'>fti|incati colpi di 
avéntuira, ammalò gravemente, e a 
dispetto dì tutta le àmoreìvoli cura e 
«ollecitudini del figlio unite iillo'ri» 
èorse dell'arte mddioa, in poche set* 
timtìue discesa nel sepolcro. Fu il col­
ino duIU sciagurPfUasto per Paòlo^ 
e ciò che lo spìnsead unarisoluzìona 
estrama. Non àentandoei più vv^^mo 
di mottorei al lavoro, egli preóe co-
mtato dalla baronessa ; a senisa la* 

sciare tTOcìa alcuna di sa, sì alléà-
Uano dalla sua patria. , 

Iplanto î î pF ŝâ Vasi ' spnca^^^l* 
jî tfft̂ ln AuifWilbtianfc colia mogRa •© 
J4iOglia dovevano partire per t^ltàliaf 
lande Taggìungéra^ i l sìigtì'oir di Ubslow 
ia.iNizKsr^ir-pi^u«(^i ^ i t e ^ l a ^ * 
!trià.Kr^ìnMfti&ftteÌ^'Vt^rÌ^nsa;|uM 
dorgiWilbràrit Vanna recata uinà4el Vanna raiìata una 
•tara tàcàPrafandala ~ apertale egli 
viHroVò scritto queste parple; 

e II prpnto ristabilionento dalla mia 
aalute li) dauaa'Ùal inià tnoriè. Àp-
pona ray éantìi forte a risanato, mi 
!ihgòlfaì:'halift bisca di Mioi>tepario, 
dove, o(trp Ikfìa!parditadiqui^silp^oi^ 
soggp, rioiissi atltljeĵ itato par-la, Spm-
b ^ 4? Ì5,(|0a fiprini, q , ^ Ut prego 
à\ ^^agare per n̂f̂pf i-^Pr^^ft tutti" JÊW 
i>nima dell'indogap. vostra: «- Oarìp 
da Eiìalow ìimm " ' 

Lacera stassa i giornali riporta­
vano il tragico avvoniiàenlo, che,que­
sta volta alenano, cOhinbui a confort 
tare/it detto che; anche il 
buono a q u i t t a oPsii. 

• . ' Ì - ' V J T . I 
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iguirala banda dal 35* V'^^m 
gim9irsoFan^|m^ stasera d»Ue ore 
7 il2 arie 9 j ^ p f c : ia Ei^àà Uailà 
dMtRiìli . 

2. Maauika— Musone. 
3 . VlitKer — WaldtonfèV. 
4. Péli pourry >r Carmen 
5i Telette — I Mmimrdi 

P A 

IBizeti. 
Verdi 

Hilewy. 

sapeiv me i ^ e z a i 
.C\ 

rgva*^''iM-

\if-i"' •^Ji - l i i- \ 
'^s • -' 

vi 

gnoto ifi a,trovare fitto u^ì 

Oope ve la passate^ 
9D ^,,.^#ia!e.r.f:S 

Addati alia passeggiata. 
loìia banda in testa 

--teNo, col berrétto dì-f* 

di prevenire tante^M|ittie, aUetiuau 
eiaii vanno incontro^'diremo panasi vo-' 
lDatgria0ente, perchè non té 
dono* 

In iQUestcTsUo lavoro Tautore. anoh 
tralàtSìando quanto non dBvefR¥n pud 
^stiiiEftre'e mettereft'pratica ieha ÌI 

tie Jé .più comuni, specie dei Mmhip 
parla delle lesioni in gfìuerale eoe. e 
mentre indica i siî lomì ge^flìi di 
ĉ ùette © le cu fé spècie le pràVentivef 
di queste accenna ai medicamenti pri­

vali rn- àttéìa dftl 'ilnédicoji^uaW per 
tal modo Irjî vej à il pHèlètWfl'oh fieg-
'gitìmo W'SOo ètatp^dì 8aluipj%a ri-
medy|:Gure, come molte volto occor­
re oggidì, affdito contrari ai dettanji 
defla Kciensa. ^^^r/- •' •• 

Noi vedremo cop^svssirno piacerà 
quésto fttiìnàftle iirssò geriaroonte ìli 
considaraiione. 

S5 

aa un discorso 
Maglìani; e poi fa presieduta dt l 
Tonor. CavalieUo.^^*^*^%-

La commìssiorie decìse 
àè^si in cinque iub giunte péiS te 

^WeJlegioni d'faiia. 
; SLa prima si? i ^ h e r à nel Loiff-
bardq-^neto. ; 
, Là Wteina dei membri di^^ue 

ste giufte fu delegata alla presi 
détiza. ^j' 

Le ^p.b-giunie iutripreaderanuo 
^^]|itp le necessarie esóursioni.' 

^ 

ì& 

l u P n^md i r ^ * mr ^mt* * ^ ^ ' " 

O s s JL 
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Un p di t 
- ' 

lEendita italiana 5 p.OiO 
contanti L, 

IFine corrente . # r . . » 
|Fine""prossìtriO. •.'. . . » 

1 1 * « « « « 9 

IBaAco Note . . . . - . » 
Marche. . . • . . • • • * 
Banche Nazionali. . .' * 
Banca Nss. Toscana. » 
crédito MoJjIMn .̂ . , > 

• uzìohi Veneta. . 
le . « , . j . » 
ene^ìànb. » 

ITràcovia Padovano . . » 
«jidovie > > • < • > * • » 

• f * ' i i h 

Banche V« 
Ootònj0ci# 

••7<« 

1 - 1 - _ : • 

jKènditai, debdfs. 

m 
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MilWS le f^aatrtì da 
'L'i. 112^1^30 al qutnt. (ij%v,ariaté); io 
soriane da 85 a 410 (iaviiriate) ;: dì 
'VÌt6U<? da i i5 a 135 (rialzo) ; ovine e 
4imitrato da 80 ajOO ^invariato); 
'Aine a 105 (invariate). 

ntà d K / 1 2 5 ^ ^ il quiat» (rilas-
soy^Hr fresco da ItS a tSO (ribasso). ̂  
' .«"aig^Wll» - — li" •bi&ti:fchi 

.colorati da 16 a 18 '(rìbas8o|5^1^1a1-

••••'''ffi*»ritt^_gg;&. .-̂ v̂ I*maggtìngo->à::ìMi-' 
aioó da L. i 4?0 & Am al -quint;; il 
Vecchio # , ^OaJ4^ i iu%l2p) i , ! ^ r r 

scartp da 80 a 110 (ribasso).: 

'Siè'aééliiSsoiS. •—" II''gotenzóla^ier^:'; 

«I •duint. (mvanatol. 

' ^mm gàiftrstia Bacalijpi: p e r 

i* altra notie una gusriiia nptturT]mj:,i-
mase uccisa fuòri delle mura di ufù-
lìQnucvà.> (̂prGhà era entrata in una 
vigna a GpgUera un grappolo d* uva 
per dtBSf̂ trtfsi. 
'̂  Ufi! ^fUélale ^'^icìl^ja^MA. Mad-
daloDi:,(0a8eria) li capitano Lo Gacobo 
addetto al battaglione d' ìstruzioQ% |̂î  
suicidò con due colpi di rìvoUelia nella 
località delU Casina, mentre altri uf­
ficiali erano di fuorii^^^t 

avvenuta due giorni p|)|Dia,, gli àveaao 
turbato il cervello. ^ t 

à.«iiìà^^€;la,.la" .(Bai' >i*éiiié. —'. 
ScHvoitO da 13̂ (̂1 Quirino (Liguria) che 
f.aitjra sera certo Luigi Basterò stftKfti 
. nella locali tà deMaJd&riz^^lb^lnMesa 
:ohe :pa8s&s^|)ì^^:4a«O0^ed^im., 
•Egli era pres8C|^U6.y(ì|aie \e' fò '•HptQ;{ 
passeggiare su^gìii don quache Jin 
pazienza 

iSStlanÉw^ 14, oro 1.̂ 0 ant. 
Succi nella 26*̂  giornata fu ani-

laatilsirhc^;!*fede parecchi esercìzi 
^lle boscirWvd. i visitatori notasi 

dei Figaro. Dormì la notte 
9 ore ; mente lìmpida. Bevve gr. 
250 di acqua Vichy, gr. 100 di 

gr. 1200 di acqua riscal­
data, di cui emise '4V, ' 9 ^ . Emise 
òetit. cùb, 375 di orina. Nessuna 

alvina. 
Barattieri è Bareggi inaugu­

rarono la cura dell' idrofobia còF 
- • - - . 

sistema Pasteur sopra sètte ' mor­
sicati. 

== Travosi qui Narretti, ex-mi­
nistro del negus d'Abissinia, colla 
moglie. 

^•'U^'^i'^^.^; 

um'ti'-'ù'. 

' ' ' ' - L 

l a r | 0 r ̂ tii¥le@-"'i Imiti :mfi^ 
!.-,. .. - ! '. 

|,tali%;perina|p(5iàrò. 
i' anno 

14 SETTEMBRE 
tJa esercito di oltre 

"aeri «ra calato 
tórsi del^^^duqivP^ìv:^*! 
15W, e dcfllva .corigiupgarstftllo fcrupr,. 
pe di Proispero Colonna, celebre av­
venturiere. Anche Francesco I** re di 
Francia, mirava ad impossessarsi deUaJ 
LeiiQbardm, onda si eollegò%6i'VÌÈe'-
^iani, .nim Bensa Miina tentare M 
accordo p%|̂ tamore degli Spagnuoli, 

I 

Appetìa li 
sgraziato si distese aùUQ r,o;taiiB....̂ U|̂ n-
ftìliGQ fu órrandamòntè sfiacelUw^e 
ItóeUa-iéèta fu! trovata, tifoncata dai 
D̂UstoV quindici passi 4i d is tane 

cha là spinfie&i 
disperata proposilo. ,̂ .̂ ^ 

telegrafo ci ha annunciato itìri la mortici 
|avvenuta*ff Aden .4,èl'fl<sl«bfo o9ploi*a' 

butp à malattia contratta durante i 
suM viaggi africani. 
• ÌI'SbloilIst era uno dei tra europei 
petìetratS nelî Oftaifesahariana d'Incà-
i^iSSÌFIfio vÌ»»ggiò^él 1S73 74 nel 
gtM4eserto amicano Io pose fra^più 
aediti,'esDtoratorì> 
- Qu andò a stìàie vin esplorazione par 

trovàie una via :4aj Senegal in Algeria^ 
passando per tomboctu. Tornato in 
Francia si adoperò ad aprire lo Scioa 
al commercio franceysj piantò la ban 
diera^ifra.elWà Obok, poi mUnternf^ 
nei doTOini,fed#6Ì Menelî k,.ii8 acquistò 
la éba benevolenza e ripeto in quelle 

i*regìom le sue spedixion» di oarattèie 
'i£òm|iiercia!e e semipolìtico. 

giovani coniugi che abitavano Nancy '̂ 
MpvetUro separassi in seguito a scene 
;violeotiasime. ^ ,. 

• La Signora si era rilifVta in campa­
l a a OmelnVéU'ln attèsa che la so-

0iì3aaq 14f ore 8.15 a 
Ricotti, trovàndogpl Roma, ifecé 

lina scappata a Berlino ; ivi gli 
irècò alcuni dati il segretario Mar-
selìi. . 

= Il governò in vista di even­
tuali complicazioni ha accaparrati 
ì Dìù y « i e forti legni ; delle So-

itàliane dì navigtzione. ^M^I. 
u ^ i # t È à l^avigàzìone generale ita-
Lliàfa - Bfelise aUenaìre la ferrovia 
HWattino di Tunisi-Goletta per 

rm 

^asso dì là.il dij;MigporrQ dei sette milioni impegii^J 
tivì; una società privata è pronta 
a comperarla (Sar^i^francesetl)^ 

• l ' I 

-^ 

-•:. 

ore, 9 40 ant. 
;.-TÌmE^dato in ottoJ;|re il m^ 

fvìmentp̂ ^̂  dei prefetti; intanto ^ i 
farà quWlo dei|sottoprefettì. 

S P smentisce Jfe. vei^gjt^Jfe 
Nigra a iloma ' per conferire con 
Robiiant^ , ^ 
^^^ VAppareccbiasi il riordina-

metìo della proprietà ecclesìastì^ 
ca. SI abolirebbero gli e co n ó ^ t i 
litìWPatììministrazìone sarà a 
1 1 - ' ' , r . - . , • , , - , , ^ 1 i ^ ' - -

data ai comuni perequandosi da 
un fttftimato centrale in Roma 
ìe renditi delle parroccbie,/Bene^^ 

= Il card. Jacobini, ritiratosi a 
Gen7,àn#per dissensi chi Gesuiti.(l|;|„ 
h moHhondo {Velmo^J. ' 
* = À; StraslHilgo rimperatoréi 
Guglielmo ebbe j^ar^qc/jt deUqìi4^-, 
sensazione nella diplomazia, pre­
vedendosi immediata ia catastrofe. 

*®*-* -̂Oggî -Mu 
imi-lo bandiere ai reggimenti rù 

:;iielifttiiniaiftMt|opon»0 le benedisse. 
Dt>p#la cerimonie ci^^lM d| 

hâ ct̂ i e:eiVffio.: vii'Auatn'fli dichiarò for-̂  

*BppDrà%^gfli tentflt1#f élfàllussia 
r al|fljatftre an%4ibo£lÉ .̂detiU stati 

bàlcaftiGÌ. Un* invmto^^piciale lasciò 
•Berlino'per recare all'jSperatOro a 
Strasburgo dispacci importante 
• Lo iS?andarcL|i&^da PietrobuVtfto : La 

parfceBia di Doigflfatik è aggiornata. 
senza data,>la^Russia non riconoscen­
do la; legalità d o ^ rfeg^etì̂ a iiuigara 
anzitutto aspettl^he l'asaembletsan-

^•alom'ir'kWt^rio, •• , ^ ^ ^ , ' 
, , ,, i*3., •^- Il '.Frùnd^Xii 

'ìt%, da Ltìbién: Sabato in -occasione 
della fasta di btìntq^^i|apandro vi fu 
pranzo di g^U pressói*imperatore. 
Questi brindò alla saSuts delio Czar. 
i l^Wsica t f r » V inno di a«ssia.^Ply 
Czar^^pigrasió leiegraacaniente. leH 
StUrfzi, arrivato a mezsogiorno, rice­
vette e rese la vìaita a Kalnoky; àssi-
? tette ai pranzo pteSsWiraperator©, ri-
(ÌélHl''|taooCte per Lemb»'y donde, se-

Inondo la Neue Freie Presse prosegui­
rebbe per Berlino. 

Sofia, fl$« —Apertura dell'assem­
blea — Stambaiòff a OTileìta reg 
jgishza pronunciò an^.«liscorà^is cui 
''" ì sono ì seguenti: l ^^p^ l ra t© 

__iinì tristi ay|^mènti che il 
paiao attraversò, nohofiIfU manifesto 
disi principe ìndiriszatb alla nazione 
ove dichiara che persuaso cho^llin-
dipendenza, la libertà ed i diirstti dolisi 
Bulgaria non si tederanno, decisa di 
rinunciare al troao affinchè i!>uq<ài 
rappos'ti vengano tìsiabilitv"rapila' 
ménte fra larfulgarìa e la Russia U-
baratric,% ,̂-,r -.. 

Vistpjt) stato critico siamo poraaa-
si che tutti i bulgari sen^a distiozio-
ne, daranno forte apiaoggio al governo 
nelU tuteta dell* órdine 0 nel faro 
sftifo ibpaése dalla crilì"lttuàle, con-

seis^JBdo intÉyiilfci ^irittìj amncfeà^U 
trono non resti lungaméóte v^o'aiate 
il governo convocherà la grande as­
semblea in brève termine. 

Oltre àTiFgpedizioaì all' ingrosso, 
•vendìti^jnche al minuto di 

• \ 

di seta, di feltro bassi sul fus 
di tela, detti di tutto feltro tloscl 
neri è " ' 

orai 
lini per fanciulli 

Caielll $ì Mi 
;;^. BERRETE DI SETA, fe, '« 
grtlsuTiiono commìssiofìi per corpi 
dimiisica,società ginnastiche,guar^^ 
die municipali, campestri e boschi 
ve. Il .tutto.:.a,",:ppeMl. " f t i s fcd l 
fai>bir«i€3a q u M i con 

m r i s p à r m i o . 
cquirente. 

' . • ' ' . I 

DI ymmà 
Wt M Sale 8, VÌQIHO il PaÈ«Mtf 

Specialista oer otturatar»* di Dsst 
Applica ì»émì e i lQii t iero s ^ 

condo la t: 
'c- * -n Jz 

invQazmasi ^mmmsk 

Avanti rol««liW dell'ars ciò un de 
putat^vendo detto che il nostro pri­
llilo pensiero deve Qsserevper il pria-
cipa assento, l- assemblo WOsi gri« 
à&fiào i viva ir principe ! 

^iiUi^uag^ . 

•BroKio-temfè^* 

UVi VnA B. 
'jiimà 

rsJL N O 

fa piò bella 
pelle e lo àk 
sch 

\m 
« 

-,"=\ 

3^|klnr"-.. 

nafresca 6 ptm-' 
SQwa daU^ ra^à 

putisca i d«nll 
perfettamen - if 

- V 

di deUcato ed 

la m^ior© di SmI* 
te e premila al 

.^a! fi-

t ^ l B -
l-!^*^ 

t^.. 

f^ 
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WE E 
I-

che avrebbero potuto entrare in lisga^ :paraaione divenisse dednitiva. 
m suo dannò. 

fallito l'accordo, l%^o^i|BPifeg; no 
iOLÌché,>^pnoro a scontrarsi a Mari 
^eanov'"\"i:^;,;" "'•'' . ,, ; , ,. • • 

Il di 11 settembre 1515, avvenne 
l'àltac(M> e la battaglia f(i feroce, sem-
tirando leoni gli Sv!zzéÌi?^tanto ohe i 

:WjS*R/AlviW0,tìJ;i '̂ .buon 'nd. 
mero dd trùppo venate, ìLrinforso re­
cato a questi fĝ  4éci3ì«* GU 

Francesi fui cornpieta. pUre 9 mila 
•Bymm restatfoho si^l'̂ fèrro^O! tra 

li'W-,S^^!ÌLi,|^:.-. 
opo parecchi tentativi di riconcì-

IMone, rospinti dalla moglie, della 
quale il marito era preso alia follia, 
quasti si recò in cacap.̂ p̂ â o veduta 
la moglie nei^oaoipi la uccise con un 
colpo di revolver. Poscia egli sì recò 
noi vicino cimitero e ctìn I* istessa 

ma sì fece saltare*?! cervella! 

• ^ 

^ i -

€. 'àssTMh.'f^^Manuale pratico paio 
logico terapèutico di medicina se 
pUce-y adii'uso dH Seminari, Scuole 
el&mentaHj iéci^iche^ e>féìnminilii 
dtìi CótnilW agricoli e delle fauni 
Ì?ìsa.>-r'Tocin«V toilQ Trìnerio Edi-
toro. (Un Voi. in 8* di pagine 350 
circa L. 350). 
Eaco «#libro chO'oltre l'aasara a-

dotiato nelle nostre Scuòle, dovrebbe 
esser lotto, con molta- attenzione dai 
babbi, dallo mamme, © da quanti poi, 
{Sindaci, Parroci, Segretari Comunali, 
Maestri eco,) nei piccoli paosi, lnuuto 
per la loro poaizìoue il dov**ra di sa 
per aiutare a tempo debito quelli che 
ricorrésiser^ rid esHÌ iu caso d'urgenza, 
a ooncorrero cosi al misUoramonto 

•Il Consìglio-dì Stato sì pronun-
'sìèVà nella adunanza plenaria dlie 
terrà ai primi di ottobre Inffifnl 
alla ' quesiìbìie delia tassa sulla 
tassa di ricchézza ràoblìe — giie-
stìòno ^Sottopostagli dal ministro:; 

• ' • » 

É prossima la riunione al mini­
stro di àgricoitu^^Hldustrìa e com-
mWréio dei direttori dellP^Sooìetà 
di Assiettr'liioni pier discutere in­
torno alle riforme legislative che 
bisogna iutvodurro ÌH'q(Uesto ramo 

^ i - i j • • ^ • i ^ 

:Si è adunata oggi al ministero 
delle riuiu!2,e la oouìmissioue per 
le mappe catastali. L'aduuanzafu 

(AGENZIA StEFkin) 
. III»r»lglSss,^^^,,,—; A maWnotto-

una fijrte uartuòòia di dinamite, posta 
alla porta d*enlrat'a |!rìncipale dei doks, 
esplose producendo danni. li*attentato 
èVattribdfUrS vende||^^Pft* inchiesta 
à incominciala. 
• liOutllr^» ^3< r- Venne, o^^ 
air arsenale di Ohatam di ÙnTî  
gentemente lo ndvì che devono sntra-
ro in armamento. Óccorl-endo, si lavo­
rerà di giorno e notte. \Qaesto istru 
iìont^l>r od ussero una cena emozione^ 
indicando^ la possibilità dì complica^ 
zioni co'^ìnenialil ^ 

ìBIallo, 1 3 . r-Gasoli accompa­
gnato dai macabri^ del, .pumitatOi ai 
rooò ad AndornOd dove venne accolto 
dal, Smdaco che gli presento una per-
^Stena. La popòl6iiìon« o^a plaudî î f. 
te; le vie erano ìmbautlìii^^, Parlò 
davanti ai monumento ^dipè^^^ 
nobili ed elevate'chtì dlataròao'BQtd 
Biasmo. 

pfaa'Sgi, t ^ . :»-*̂ Il 3T«»»»|»a-dioo-ch-o 
Boulanger ordinò' uU ì^ohiesta circa 
*%riesto di tra bfìSGÌaU italiani cho 
Seguirono le mapovre del 14* corpo 
d̂  esercito sulle alpi. 

M»»^^^»,, t i settembre. ~« La 
scorsa settmana^ un distaccamento dì 
baschibozowk al Serviziô  italiano afìti" 
contro presso Nu| con una intera ban­
da di predoni, comaudAU dal fuoiu^ 
^gito abissiuo Dobeb. La banda fu dî  
spersa e fuguta, lasciando tredici morti 
fra cui il principale luogòteiìtìnto dì 
Dtìbftbi 9 inoltre molti fQrt||j^omprtìso 
Diibub, colpito all'i gaìubaTT baùscbì 
btìaauk ebbero 14 morti & 12 foriti* 

-': 
-•• 

grandi con:6ta!^|6 Ibissl coinddi ; ed" 
inpHtî  @iÌ-''':«f̂ éÌèfiiiSsi ptE^ao'''troiài 
anSmètoti." ... '"' ••' 

Ei^^tlor^ all'AgeMS di PiibbUcUà 
Via S. Andrea. 

eudési al pr^sm 
diL,«KB»iftbott. 

Inventore e Fabbrioaata A 

• 

TEATRO vtómi 
^ L ^ - I - • - 1 - 1 . r i - - • • _ 

d'©s:'@ per oggetti di Chìrargia do^ 
tì'stica. Per denti e doatisra in orf 

tiìtlf» coft nuovo sistema.;• •'• .^.^^ 
Ssogu.isca pperasidai deatistlcba.Xo 

studiò resta aperto tutti i giorni dai 
mnQB a sera. 

' 

u."l|hìèieO, Vecchia Galena 
éii««tà ah* Officio annùnci del ^sw-

naie £%Jftìnesia —• dal H^a». 
zonit parrucchiere pmfaoìterd S. 
Maria ali* Ascensioa ;— BerM^ 
Faremo^ Ŝ ercièrìa dell' Orologiaw 

Vimenmm da Francesco Fù0m^ ' " 
', • za delie Biade. '•^^' . { 

^ rewlso éì^Giiiseppe 'Nalmm^ 
;, ,S. Lorenzo. : 

Si© da Augusto FePsa, 
Kìaate ia chincagUeriè, 
mode a profumarì^seq. ose 
t&wm da Lorsnt0l>aUa Bar&t^ 
droghiere al Padrocchi. 

Bà«© di^ltatellì Memgìmllo, 
aawÌBÌì"aÌ negosìo Antonio'ìRn^lll, 
H'orlia® al nogos. ppofumerio $ 

m da £. E* Camm^ ^^m^tsk. 
dì Pabblicìtà, Piana B r a ^ . 9 6 . 

I . 
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^mbìo^ di Valute d*ogm spemî «j«» Acquisto e vendita di ef̂  
fettl pubBiìcì, di; Lotterìe Hamnalì ed Estere, di Azioni e ^ ' 
biigasìoni dì Sócil^tà Iiidustrialì e Commerciali, di Prestiti Pro* 
fiilmali, Mtìnicìpali e Ferroviari ecc. 

Arititììpaaioni di rimborsi^ premi ® coupoas* 
Sovvenzioni ed aperture di crédito in conto corrente giiraa 

su valori d ' ^n i specie. 
Sottoscrìziaui e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica dì Estrazioni iu corso ed arretflte di Lotterìe NaiiO'-

nali ed Estere. 
Servìzio dì Gassa ed Amministrazioni private relative a fois#^ 

Il Batico effettua per i clienti § ; ipa t««Hai! iea le , verso 11 
solo rìqaborso delle eventuali spese, le verilicbe dì estraTOUì, le 
iutbrmazion! sulle variazioni di prèzzo del valor! d t̂ti i« uou , 
eambio dei tìtoli, T incasso dei preuiì, dei vuntvyrsi e dèi avupxms _• k ^ _ ^ ^ ^ \ 
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^ i ? ; l ^ l3^o si rìc^f^o èSclusimriente,presso A. MANZOW^G.. Ruè Cboron, 16 Pariel -^ 0. ìn̂  Miìan̂ i 
pressa A. MANZONI e a , Via della SalS, l i ^ . H p m a Via cl^iAra, S O - Q l ^ N ^ 

;g^ .^rg^«agi^<ayj^ i^^f l{afa ì .3^>^^^ ^ni. . ÌT. .^ ,^JV. ̂ r p g a ^ i rw^mftafWMr^fr^^^^Mi-^^iw^sTfr^i^ 
Uh»^'^^^«c:«tf»fcanb;ffr^i L^:^ j^CV , ^ [ i r ^ ^ 

,"t,'-^=.-i - ' FrareòòliJo MedfìffHò S'Oro, eoo. > 
f ! 
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DE^BEATIVCye.BINFRESOATIVO;DEE? SANGUE * - • • • 1 ^ 

^̂ J y ^ '.-• - ^ • V l t" I ^ b j 

T • • ( • • • I i»JT|m •^W' 

siBsass F a g l l È ì i o ^ dì .F^eme. 

' • ' * , •- . 

wnìco swccessoJ'6 c?02/« ì^j-o/. (EIrsi 

Si vende esclusivamente in Pl'apolL N. 4, CalàyS; Marco/(Casa propria) — 
'" Wcetle ! . . fl,»^gadaufta-- Ih Scàtole (ridotte'ì^^ 

scatolami rimbaìlaggÌ6. -j: '[ l" i '^^! 

pugno dal fu prof, Girobmo Paghano sua zio, i|)ìt.,mi documento, con-cui lo^desi i l t 
quale suo successore; sfida ^a*lWenlirl(t, nvàh j r f r^omne ten t i autorità, (piuttosttichè 
ricorrere ai!» 4. p a g i n f i t t GWmtTfflSmc^^^mó, m ^ Pagliano B^Ì coloro 
.che audrfijtuiiente e falsamente VantflHò'4ueÌtà8u'<Jtìti^^^ pure di#,pon confon­
dere questo legittimo farmaco, oo!ì'«Uro .preparato., sotto Viììfm^^dì^^lhev^Q Pagliano 
fu Giuseppe, i lqnarè , oltre à non aver alcuna affinità col defuiito Proh ÓìrolamOt Uè 
tmì AViXt(iVGtà6t&;^$Mm0 da luì conosciulo, si permette con audacia senza pari, di for 
mtìììsione di lui nei suoi anDUtiaì, iiiaucendo^Jl pubblico a credèrnelo parente. 

Si ritenga por massima: Che ogni altro dvuisoonWiiajJid relativo a p f s t a s p e c m m ^ 
che venga inserito in questo od in ^Itri giornali, n p p ù ò V i ^ con­
traffazioni, li più delle volte dannoso alla salute W c h i fiduciosamSSe he Uisassei 
5330 ' • : ' . :, .̂  : , V:., 

t 

- • 

T . x x l . ( , „ ^ l i ; . -

^m 

vxisroBO ; 
-' ^Maii i i iBi-Larocha non éiinrt prépì«'hVJoneìbAiiMevm>i bentiì ìl'H 

lavori profondi, che yftlBOro âl.sup^ invonÉarolò più altft rìcomponso. É uii; preservativo od 
un^eurativo (lolla i'eWrt inlenmUent'i,, terzane, x*(irni(^io86f ecQ. , ^ , .;. •' 
; il: jsecreto tji supòrtórilà d!eìla Ghind-Lai 'oohe è̂  Btato oUramoilo constatato lioirU 
Ospitnlì dai pm iUuatri modici; por avor iacilìtata ìft ciiia doUe Aj)ezimi di Stamacó, ùì 

.ifiapjpetema, a ai iaiteJ&. Febbn tenaci, ecc. - i-' ̂  ,^^ •A^.- ' .:"̂ %̂ ;',, 
t a ^ C h i n a - t . a r p c h e " F B R B t J a i N 0 3 A ( ' i 'n't^'^i*'il'"«ttTe"'tdcconumaata/nòlltttVór^^^^ 

^0rmmion&d%jJicile,Ammt(i/}aatmlgìa^^^ 
. P a r i a , 22, ruo Drouot,. ed ia tuttpjo S'armacie in 
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Meiag. oro PÉiii 1018 
E. oro Milaifl I 
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lecialM iello u. 
' - " ElixIfoCoca 

hmm lii Feieina „ 
Eucaiyptus 
r/Ionte Titano 
Arancio di Monacò 
Lombardo rum 
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Diavolo 
Cììiombo . . 
Umiore delia ForosU 
Guaranà 
'San Gcthinìo , 

' Atpinisla italiana 
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Assortimento di Creme ed altri 
Liquori finì. 

Sciroppi concentrati a vapor e per bibite . 
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Depos i to presso A. Manzoni in MTÌ8n|), Boma e Napoli — Vendi ta in S'agl^ '^f t nel le 
farmacìe Cornelio e PÀamM Mauro. 
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^ • -1 " ^ . ' VÌA S. PHOSPERO, N.-? 
Premiati con medaglia d'oro all'EppofMonl d ' t o e r s a 188S^^ TorinPl884 

Nizza 1883 - Nazionale di ^Milano, I 8 6 r ^ ̂ - ' ; 
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di Medicina di Parl£h •̂••:' 
-, Adottate d^('^pr/n(jtÌrlo 

tAuiorUiah chil Consliilù 
i medico Jf^ Pictrotiurgo. ^.^^^3J -1359. 
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,,,P_artecìpanaodcUqvi:Pì'HGU\aoirSodio 0 
^ l | § é ^ t y j u e s a i l'illolecouvoiigouu ssie; 
ciaìnionTe nello iiirtlaUie cosi moltlpllciclie 

WsftBtì'ilCcbnseèudnw dui g .̂i;nic scrofòlr-so 
Lituo contro le qu^ii I soiùplifil J"Q|Tuglii(-sì ^ 
mntì mméàci; ueYla àiorhsi'icolori m- ^ 

.l'idi), r>euoorrci]:'(?/?iO;-/ bvincìii]; ^A.uié'~'\^ 
"norrea • [mastniazione '.nuila .0, iUfflcUs), ;© 
.•risi, sifiUda'.cofttituKloap^p, ócc, lurmo 
"es;se oiTmiì̂  ainitìdici un ugent-e'lùrapeu-, 
Hicódeì'plù;-onergici.por IsUmolnru rorĵ a--' 
hisinu OrJnbdlfiòaPG' ló ̂  coaUtuziqot llnra-

, ^iqlic, ciGĴ oH Q„amgypmQ. ., -. « • 
'•-'N. B : ^ Ulodtì#dlferL:pÌmpurp:0 alte­

rato tì im Tiiedicamonto infedele;'irritante. 
-j:;ipine prova di purezza e auLonLiollh tìellc 
%#0'3?iiioleY(ii-_.5tà"iiii^àrd, .esigere- li 

nostro sigillo''d'argentò v ^ ^ / 
reattivo; la vrióstra ^nm^^-Z-'^^^t^-^^'r 
qui aliata oh! Uollo del-, 

, VUniof' des "FaOiicants. >̂ 
"̂ /̂•àfmaoiàfa a Parigi, ru.à;Bo!i}fipf(rtff.^ . 

DIFFIDARE DELLE C O N - r B A r F A Z l O N » 
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quando i capelli sono caduti buona nòtte 
a tutti, non c*̂ ^ più rimedio !I;;v%î '̂'S*̂ '̂ ^ 
r aia. si pù?> evitare Ia-;6aduta' fortificati-
doà bulbi quando icàfyèllì cominciano a 

.cadere: è' ci?)' si otóene :iacrlEtfébt^%-, 
cendcftso dei Bbmmo^^ì^Ulatódtìimffi^ 

^ €^rmTeSih^?s^>a composizione di questo 
è tale che noti presenta alCiinjpericolo 
pet'Fuào esterno* 

àll'tjfiìcìo Annunzfeidel Giornale La Tene* 
^la":s.:LncQ, N. W&%^^W-¥TÒVU>Q\^ per 

pacco' postale lî -e. 5 .SO, ; 

isD0ppsiti#nI*a€lò*» presso l'Amrninietifl 
zione .del giornale U Bacchi gitone è p r e s s ò ' ! ^ 
sig, Btitgartìlli profumiiare all'Università, î̂  
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\^;pREa. SIGNORI F . L U PRAKCA: 

Quaiosa ìe S S i L l , . mt ftìceseero 
*PS"m®«-Br®sa«»Ji,;PMezz|̂ J4p,t̂ ^^^^^^^^ l'anno scorso, ne prenfle^-evdodici doz-

L'ottimo Fffiraseti ci ,è molto utile pei cr lerosi i quali non di Irado còl solò 
UBO d̂el ^niedOTo^ sup6fan¥^if^,mà!orfe'tSÌt.vlfilei^ e ̂ ricw^er^b'perfetta' Bal\ite. -''"^ 

In generale i l ^«%Me6 9Sran«ft ci rìeace molto vantiggiosij^ pei*'lutti iiofia-
ianni prodotti, da questo clima eccessivamente caldo.^ '• 
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io apttoecrittOHcliv^yere scmmìnisfeto nell'Ospedale della Oònocénia 
-BirssBaca^i co^vaiescent^^4jii|.0ole^^ ĉ ^ 
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I^Ut^iOipiO DI NAPOLI ... 
li^apolifmJ^icémbf'èim, 

Certifico, 
il ^BFfjrE ŝet ,̂ ... 
£ notevole la toUeranaa a siftalto liquorè^def tubo gatitrqeqterieo dei eqlerosip-
quali dopo qosi fiefa malattia, ao^ìioìio avere son^ibiUssinì'» le g,^ digestive. La 
principaìe ŝ Kiosie è Pattiv;tà dige '̂̂ tiva che si ridtìstaj onde il progressivo bones-
'seì'8 eh© i convaleRcent! ne'l'iuentoné!*^^^* '" -.-̂  . ' ,,, 

, Il Medico' Primario^RAì!igis,SGQ fEnn* 
per ìa realtà dalla firma del Dott, Francesco Fede. ( 

Il Sindaco SpimhU* 
"Visto Ift legsUzasssiona della nrma; soprascritta del Sindaco di Ntipòìij peVPre 

fatto segue la fìimarjfe 
PREZZI:.in Bottiglie da litro L , ^ , ^ # — Piccole L. 4«,l 
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Esce*il I '0 i! 16 d̂ ogni niese- ' 
720,000 còpie >720jOW .̂: 

•'(m^l^ningueV'^'^^^^^ 

, ,|pr[iti,-i^ appendici con^r 

lavori ferrmVnili." 
flC . , " '1 ; 

i ̂  
i . j - V ^ 

* aiÌGo nelRèéié I I 
-̂•- ^ anlioNaei 

GriintU Edì^i^lO 9 — 5 , — 

''.•••]• \\\Pét-.V Esti'ro' 

.Grandmaj:d>' S^Q-IQ-e.Si) 

. ' ' Numeri separali L.IINA ? 
. La 6V(jftìdtì' |,dÌ2ÌoWé;ha^ 
in più 36 lié'órVriiicoioraU 
aU^acquitriilio. GiiS^̂ flbbO-
nanienti decorrono aolo 
dal 1 garrii.,.! iipr., 1 log. , 

Pag ani enti (^nticÀpati _• •• 
Nu*ifieri di saggio grjKlS^ 

a chiunque li chifda. 
S a l a g i o n e e ai cifrono nunieri di saggio E 

ig;a»s|4fiB a chiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione del gìfer*|&le U BaccMijUone 

- . ' i -v • ••• ìijlljliiil 
Si ricevono abbonamenti a l giorna!e"'%ia 

adova. 
^•• •^^•Mff l j i l—.a»MtJt f«Ui1 .^ | i Wl M M Ulnfctl .H'Wff' 

Tì|)ogralia dei BmchigUom Cmrisre-VenetOj Via Pozzo Dipiìito, N, 3836. 
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